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Ricerca per la commissione AGRI – 
L'impatto degli eventi climatici estremi 
sulla produzione agricola nell'UE  

 Il presente studio esamina in 
che modo l'aumento rilevato e 
previsto degli eventi 
meteorologici e climatici estremi 
in tutto il territorio dell'UE incide 
sulla produzione agricola 
nell'Unione, innescando in tal 
modo soluzioni di adattamento 
da parte del settore e possibili 
risposte politiche volte a rendere 
l'agricoltura più resiliente ai 
cambiamenti climatici.  

Lo studio passa in rassegna gli 
impatti degli eventi meteorologici estremi che possono essere associati ai cambiamenti climatici e 
le soluzioni disponibili per il settore agricolo.  

Esamina inoltre in che misura gli attuali strumenti politici sostengono in modo proattivo 
l'adattamento del settore agricolo, sia a livello dell'UE che a livello nazionale, e fornisce esempi di 
migliori pratiche tratti da studi di casi che indagano su come contenere ulteriormente gli effetti 
negativi dei cambiamenti climatici sull'agricoltura.  

 

Il presente documento è la sintesi dello studio richiesto dalla commissione per l'agricoltura e lo 
sviluppo rurale riguardo all'impatto degli eventi climatici estremi sulla produzione agricola 
nell'UE. La versione integrale dello studio è disponibile in lingua inglese all'indirizzo: 
https://bit.ly/3yDzsLB 

https://bit.ly/3yDzsLB
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Tendenze rilevate nell'osservazione di eventi climatici 
estremi e impatti sul settore agricolo dell'UE 

Fenomeni quali ondate di calore, ondate di freddo, forti piogge, mareggiate, inondazioni, frane, 
siccità, incendi boschivi e forti temporali (vento, grandine) possono essere definiti eventi estremi. 
Quando tali fenomeni si verificano simultaneamente, si parla di eventi composti. I cambiamenti 
climatici possono influenzare la frequenza e la gravità degli eventi estremi e ciò risulta 
particolarmente evidente durante le ondate di calore. Le tendenze storiche e quelle previste per 
quanto riguarda la frequenza e la gravità degli eventi estremi convergono verso scenari simili: un 
aumento delle temperature estive estremamente elevate in tutta Europa, condizioni climatiche 
sempre più secche nel sud del continente europeo e un incremento degli episodi caratterizzati da 
forti precipitazioni nell'Europa settentrionale e centrale. L'entità di tali variazioni è preoccupante. 
Entro la fine del secolo il numero di giornate in cui si registrano ondate di calore sarà almeno 
quintuplicato nei climi più freddi, fino a essere trenta volte superiore nei climi più caldi. La siccità 
nell'Europa meridionale potrebbe raggiungere un livello di gravità tre volte superiore a quello 
attuale entro la fine del secolo. 

Le perdite specifiche per il settore agricolo rappresentano oltre il 60 % delle perdite connesse alla 
siccità, vale a dire circa 5 miliardi di EUR all'anno (cfr. Naumann et al., 2021). Si prevede che tali 
numeri aumenteranno in futuro. Gli eventi estremi hanno inoltre conseguenze a cascata sulle 
funzioni ecologiche e sull'economia delle aziende agricole. I sottosettori vulnerabili comprendono i 
cereali non irrigui, in particolare il granturco, gli alberi da frutto e le piante perenni, i tuberi coltivati 
in regioni caratterizzate da precipitazioni estreme e il bestiame, a causa della sua dipendenza dai 
foraggi verdi.  

Soluzioni di adattamento per un settore agricolo più 
resiliente ai cambiamenti climatici 
Per sostenere gli agricoltori e mantenerne la produttività esistono diverse opzioni di adattamento. 
Tra le opzioni di adattamento "dall'alto verso il basso" figurano gli strumenti di gestione del rischio 
(assicurazioni, fondi di mutualizzazione, copertura o condivisione dei rischi), gli osservatori dei 
cambiamenti climatici e i sistemi di allarme rapido attuati dalle autorità locali. Gli agricoltori possono 
anche adattarsi in modo autonomo (opzioni "dal basso verso l'alto") adottando una o più strategie 
di adattamento: la stabilizzazione del reddito attraverso l'adesione a regimi di gestione dei rischi o 
la diversificazione delle fonti di reddito, il rafforzamento della resilienza tramite miglioramenti della 
salute del suolo e un corretto funzionamento degli agroecosistemi, o ancora la protezione delle 
risorse mediante investimenti in attrezzature specifiche (reti antigrandine, serre, irrigazione, ecc.). 

Strumenti politici a sostegno dell'adattamento del settore 
agricolo dell'UE 
Le strategie europee (la strategia "Dal produttore al consumatore", la strategia di adattamento 
dell'UE, la strategia dell'Unione sulla biodiversità per il 2030, la strategia dell'UE per il suolo per il 
2030, ecc.) promuovono un approccio sistemico alle questioni ambientali e climatiche tenendo 
conto del loro ruolo e dei loro potenziali effetti sul settore agricolo. Tuttavia, le disposizioni stabilite 
dalle politiche dell'UE (ad esempio per un uso efficiente dell'acqua da parte del settore agricolo) non 
sono ancora attuate dagli Stati membri in modo sufficiente da permettere di affrontare le questioni 
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relative ai cambiamenti climatici cui deve fare fronte il settore agricolo. Inoltre, le sinergie tra le 
politiche di gestione del rischio di alluvioni e le politiche agricole sono ancora limitate. 

La nuova riforma della PAC pone sempre più l'accento sugli strumenti che sostengono la gestione 
proattiva degli effetti degli eventi meteorologici estremi causati dai cambiamenti climatici. L'analisi 
dei piani strategici della PAC rivela che gli Stati membri hanno considerato prioritaria la necessità di 
sostenere l'adattamento del settore agricolo ai cambiamenti climatici. Per rispondere alle sfide 
dell'adattamento, gli strumenti applicati più ampiamente dagli Stati membri nei loro piani strategici 
della PAC sono i regimi ecologici, gli interventi settoriali, gli interventi ENVCLIM e gli interventi 
INVEST. 

Le soluzioni di adattamento maggiormente sostenute che contribuiscono alla prevenzione dei 
danni causati dalle inondazioni sono le pratiche che agiscono a beneficio della struttura del suolo 
(promozione delle rotazioni, aumento della copertura vegetale e limitazione della lavorazione del 
terreno), ma anche il mantenimento o la creazione di elementi paesaggistici quali siepi o zone 
cuscinetto. Per quanto riguarda la prevenzione dei danni dovuti alla siccità e alla carenza idrica, gli 
Stati membri sostengono principalmente soluzioni che promuovono un uso più efficiente delle 
acque di irrigazione, soluzioni che aumentano la ritenzione idrica nel suolo e nel paesaggio nonché 
misure volte a favorire la rotazione e la diversificazione delle colture e l'adozione di specie più 
resistenti alla siccità e al calore. Alcuni Stati membri stanno inoltre portando avanti una migliore 
gestione dei pascoli, ad esempio adeguando la densità di allevamento alla produzione foraggera, 
per scongiurare il rischio di penuria di foraggio in caso di siccità. Infine, altre soluzioni di 
adattamento affrontano i rischi posti da gelo, grandine e tempeste, ad esempio promuovendo la 
protezione dei frutteti dalla grandine. 

Tuttavia, le misure della PAC attuate dagli Stati membri non sono state generalmente concepite 
mediante un approccio globale che consenta un adeguamento massiccio e generale del settore 
agricolo. Gli interventi della PAC promuovono l'adozione di singole pratiche agricole e misure di 
gestione che affrontano rischi climatici specifici ("una pratica = un pagamento"), anziché 
incoraggiare un approccio sistemico a livello aziendale o territoriale. 

Mentre alcuni paesi prevedono di adottare nuovi approcci agli strumenti di gestione del rischio, è 
opportuno porre l'accento sul fatto che la mobilitazione della PAC ai fini della diffusione di tali 
strumenti è relativamente debole. Ad oggi, gli strumenti di gestione del rischio sono considerati 
molto raramente come strumenti che riguardano specificamente l'adattamento del settore agricolo 
ai cambiamenti climatici (obiettivo specifico 4 della PAC "contribuire alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici e all'adattamento a essi" (OS4)). Sono piuttosto visti come strumenti utili per 
aumentare la resilienza complessiva del settore agricolo (obiettivo specifico 1 "sostenere un reddito 
agricolo sufficiente e la resilienza del settore agricolo"). 

Infine, poiché tali strumenti politici rimangono volontari, il loro impatto potenziale dipenderà dalle 
risorse di bilancio assegnate e dall'utilizzo che ne faranno gli agricoltori. Gli Stati membri dovranno 
valutare l'efficacia dei propri piani strategici nell'ambito della PAC in materia di adattamento ai 
cambiamenti climatici e attuare gli adeguamenti necessari per conseguire l'obiettivo OS4 
(contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento a essi).  

In particolare, la comunicazione annuale degli indicatori di risultato relativi all'adattamento ai 
cambiamenti climatici (ad esempio la percentuale di superficie agricola utilizzata che è soggetta a 
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impegni sovvenzionati volti a migliorare l'adattamento ai cambiamenti climatici), richiesta a norma 
del regolamento (UE) 2022/14751, dovrebbe consentire di monitorare i progressi compiuti.  

 
Raccomandazioni 
Nei prossimi anni sarà fondamentale analizzare quali strumenti siano stati effettivamente mobilitati 
da ciascuno Stato membro per sostenere l'adattamento del settore agricolo europeo ai 
cambiamenti climatici. L'analisi ha evidenziato che gli obiettivi di adattamento fissati dagli Stati 
membri dovrebbero essere definiti con maggiore precisione per consentire un adeguato 
monitoraggio dei risultati conseguiti. Sarà inoltre importante valutare la capacità del quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attuazione, monitoraggio e valutazione (PMEF), applicabile alla PAC dal 
2023 al 2027, di riferire in merito al contributo di ciascun piano strategico della PAC a questo 
obiettivo europeo. 

Per migliorare la resilienza dei sistemi agricoli dell'UE agli eventi climatici gravi, gli interventi della 
PAC dovrebbero promuovere approcci sistemici a livello di azienda agricola. A tale riguardo, nei 
piani strategici della PAC si dovrebbero sviluppare maggiormente meccanismi specifici, ad esempio 
approcci basati su punti, orientati ai risultati e basati su sistemi, al fine di mirare a soluzioni di 
adattamento ambiziose.    

Si dovrebbero compiere maggiori sforzi per sostenere l'impiego di strumenti di gestione del rischio. 
Tuttavia, il sostegno ai regimi assicurativi è una misura ex post (a sostegno della ripresa da un evento 
climatico avverso) che non dovrebbe mettere in ombra le misure ex ante (promozione di azioni di 
prevenzione, preparazione e risposta) a livello di azienda agricola. 

Infine, è necessario rafforzare le sinergie tra le politiche di gestione delle risorse idriche, le politiche 
agricole e quelle climatiche, attraverso una migliore integrazione della gestione del rischio di 
alluvioni e del rischio di siccità nei piani strategici della PAC. 

Per maggiori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: francese, inglese, italiano, spagnolo e 
tedesco. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/3yDzsLB 

Ulteriori informazioni sulle ricerche effettuate dal dipartimento tematico per conto della 
commissione AGRI sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/agri/ 

 
 

                                                             
1 Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1475 della Commissione recante norme dettagliate di applicazione 
del regolamento (UE) 2021/2115 per quanto riguarda la valutazione dei piani strategici della PAC e la fornitura 
di informazioni per il monitoraggio e la valutazione. 

Clausola di esclusione della responsabilità e diritto d'autore. Le opinioni espresse nel presente documento sono di esclusiva 
responsabilità degli autori e non rappresentano necessariamente la posizione ufficiale del Parlamento europeo. La riproduzione e la 
traduzione a fini non commerciali sono autorizzate, purché sia citata la fonte e il Parlamento europeo abbia ricevuto una nota di preavviso 
e una copia. © Unione europea, 2023.  
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